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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 9 dicembre 1980 

Nella Montedison di Massa occupata 
ecco come « » 

Giovedì inizìeranno le trattative sul futuro della Diag - Anche il sottosegretario al ministero del 
lavoro on. Zito ha criticato i licenziamenti - Impianti più avanzati d'Europa - Controllo sindacale 

Dal nostro inviato ;>-
MASSA — E' stata una gior
nata di attesa, aspettando 
giovedì. ' Gli amministratori 
locali hanno trascorso questo 
lunedì passando da una riu
nione all'altra per mettere a 
punto, fin nei minimi parti
colari, la.posizione da tenere 
al tavolo delle trattative. I 
dirigenti comunisti si sono 
sparsi per le sezioni della 
provincia: si doveva discutere 
della recente posizione del 
PCI, ma si è finiti inesora
bilmente a parlare della Mon
tedison. Ed anche i lavorato
ri non sono rimasti con : le 
mani in mano. Con regolari
tà. rispettando i turni stabili
ti dal consiglio di fabbrica, 
sono andati in fabbrica anche 
oggi. 

Lungo la strada della zona 
industriale, dove apre i can
celli . lo stabilimento • DIAG, 
sventolano decine di bandiere 
rosse. Un drappo rosso è sta
to levato anche sulla cima 
dell'impianto più - «discusso » 
di questa fabbrica: il reparto 
Rogor dove si producevano 
gli antiparassitari. Le as
semblee operaie hanno deciso 
il presidio dell'azienda appe

na a Massa sono cominciate 
ad arrivare le lettere di li
cenziamento. \ Nella ' bacheca 
posta proprio all'ingresso del 
Diag, qualcuno ha incollato 
la propria lettera in tutto u-
guale a quella che è stata 
recapitata agli altri 9Ò0 lavo
ratori di Massa e di'Linate: 
poche righe per dire che « le 
comunichiamo la risoluzione 
del suo rapporto di lavoro a 
seguito della. cessazione del
l'attività dello stabilimento di 
Massa Carrara ». La missiva 
porta la data di sabato 6 di
cembre. Una data studiata ad 
arte: sarebbe stato più logico 
infatti aspettare cinque gior
ni. sino a giovedì, e comuni
care queste decisioni durante 
l'incontro con il governo, i 
sindacati e gli enti locali al 
ministero del lavoro. 

Giovedì mattina il confron
to avrebbe preso le mosse su 
una base estremamente con
creta. Le varie, parti in causa 
si erano impegnate a dare li
na, rispósta alla proposta a-
vanzata dal sottosegretario al 
ministero - del lavoro, onore
vole Zito, che prevedeva le 
modalità di ripresa produtti
va, ma a Foro Buonaparte 

hanno avuto fretta, si è gio
cata cubito la carta del ricat
to occupazionale. •.;:>•-•'••,<>'• ; ' 

Un comportamento che ieri 
è s tato stigmatizzato dallo 
stesso rappresentante de) go
verno : « la decisione della 
Montedison — dice l'onorevo
le Zito — di procedere al li
cenziamento dèi' dipendenti 
dello stabilimento di fitofar
maci di Massa prima di dare 
una valutazione sulla propo
sta di accordo fatta dal mi
nistero del lavoro e prima di 
conoscere quella delle altre 
parti interessate aliai verten
za non ' può che - suscitare il 
più ' profondò ~ rammarico ». 
Mettendo da parte le parole 
il governo ha la possibilità dir 
dimostrare con i fatti la vo-: 

lontà di far fallire là « stra
tegia , dell'arroganza » messa 
in atto dalla Montedison. Ed 
anche su questo fronte l'at
tenzione torna a concentrarsi. 
su giovedì. «E* comunque 
grave — dice " il. segretario 
della sezione . comunista di 
fabbrica,. l'operaio Francesco 
Pegollo — che il governo non 
sia già riuscito a far rinviare 
neppure di cinque giorni i li
cenziamenti: è segno - che 

manca di quella autorevolez
za di. cui c'è bisogno». 

Non è in ballo solo il posto 
di lavoro per un migliaio di 
operai e tecnici. « Sulla vi
cenda Diag — dice la FULC 
— si * gioca la partita della 
chimica italiana». I modem] 
e sofisticati impianti della 
fabbrica massese sono infatti 
gli ùnici nel nostro paese che 
producano fitofarmaci, una 
sostanza indispensabile per 
l'agricoltura. Nei primi sei 
mesi di quest'anno sono stati 
importati fitofarmaci per un 
valore di 6 mila miliardi. 
«Questo stabilimento — ag
giunge il segretario della ca
mera del lavoro di Carrara. 
Della maggesa — è uno dei 
rari esempi di aziende che 
lavorano nel"- campo della 
"chimica - fine", il settore 
chimico- che ancora ha un fu
turo davanti a sé». 
" Convivere, con la chimica 
non è facile per un territorio 
che, oltre tutto, è abituato da 
sempre a d essere meta di 
migliaia di turisti. «Tuttavia 
— ribattono i lavoratori — è 
possibile vincere questa sfi
da: gli impiantì del Diag so
na, tra i più avanzati d'Euro

pa. Le tecnologie che vengo
no utilizzate permettono di 
gestire la. produzione ridu
cendo al minimo il rischio ». 
Il problema è di come ven
gono diretti gli impianti. Su 
questo punto si è acceso lo 
scontro negli ultimi mesi, dal 
famoso « incidente » del 17 a-
gOStO. r '•". • •-'::•' \ 
- Proprio per questo la pro

posta di intesa avanzata dal 
ministero del lavoro parlava 
di : ripresa controllata delle 
attività, sotto la «supervisio
ne» dèi sindacati, specialisti." 
personale delle Unità Sanita
rie Locali. \ Sindacati e enti 
locali si sono detti d'accordò 
con la proposta. Si riuscirà a 
far, fare marcia indietro alla 
Montedison? Il , governo ha 
gli strumenti per riuscirvi: il 
gruppo chimico : — sottoli
neano a Massa — è un'azien
da a partecipazione - statale 
ed ha chiesto alle casse dello 
stato diverse centinaia di mi
liardi di finanziamento. Se il 
governo vuole, ha un argo
mento decisivo per ; indurla 
alla ragione: •'.',•'' • 

Andrea Lazzeri 

ROMA — Un'altra vicenda che chiama in causa la politica del
la Montedison sarà questo pomeriggio al centro di dibattito al
la Camera con la discussione di interpellanze e interrogazioni 
(tra cui alcune d'iniziativa comunista) relative al piano di 
drastico ridimensionamento della presenza Standa nel Sud. 
Come si sa, il gruppo intendeva chiudere quarantasette filiali 
nel Mezzogiorno (le regioni più colpite: Campania. Puglia e 
Sicilia) con il licenziamento di 2.3Q0 dipendenti, in gran parte 
donne.'" - •. •• .'•.*.•". ~ . ; . - - • •."_'."''• 

.Nel frattempo è intervenuta una intesa di massima tra la 
Standa é le organizzazioni sindacali,'con la mediazióne del mi
nistro del Lavoro e il coinvolgimento delle regioni meridionali, 
che- dovrebbe scongiurare0 i licenziamenti attraversouh piano 
di mobilità -'-e 'df'nijqye* iniziative commerciali., % "' . '"" 

ySi vedrà orasse trgoyerho. — rispondendoci!! Parlamentò; ài- " 
le interpellanze e interrogazioni — intende confermare la vo
lontà di impedire al gruppo Montedison la realizzazione di un 
disegno che, con il pretesto della ristrutturazione, avrebbe pe
santi conseguenze sìa sull'organizzazione del commercio e sia 
soprattutto sul piano dell'occupazione ed in particolare di 
quella femminile. .'\ .. : -. , . , . 

NELLA FOTO: una recente manifestazione degli operai della 
Standa a' Roma -•»-•> '•..--•••-. • -* 
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controllori Cisl, Uil e autonomi i 
ROMA — La schiarita regi
strata a fine settimana per 
la vertenza contrattuale del 
personale di terra ha sicu
ramente sdrammatizzato una 
situazione che minacciava di 
portare ad una paralisi pres
soché totale e prolungata del 
trasporto aereo. Non ha però 
cancellato tutte le agitazioni 
programmate - per cui diffi
coltà anche di rilievo sono 
possibili nei prossimi giorni 
per -.hi vola. 

La ripresa delle trattative, 
domani,. con . l'Intersind . e 
l'Aigasa (aziende di gestione 
dei servizi aeroportuali) con 
l'impegno a darle un carat
tere jonclusivo. ha indotto la 
federazione di categoria Cgil, 
Ci». Uil (Fulat) a sospende
re gli scioperi (articolati per 
regioni e : nazionale) che il 
personale di terra avrebbe 

dovuto attuare dall'll al 19 
dicembre. Per il contratto dei 
piloti il negoziato continua. 
sia pure con "qualche v diffi
coltà. a livello tecnico.. Nei 
prossimi giorni ci sarà un 
momento di verifica politica 
per valutare le reali possi
bilità di aridare ad una con
clusione della vertenza. In o-
gni caso., per il momento, i 
piloti, sia aderenti alle con
federazioni, , sia, aderenti al
l'autonoma Anpac, non daran
no corso ad alcuna azione di 
lotta per. consentire il massi
mo impegno nell'azione di in
tervento a favore delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata. 

Difficoltà per il trasporto 
aereo, dicevamo, potranno ve
nire invece dagli scioperi pro
clamati da Cisl e Uil e dal 
sindacato autonomo per i con

trollori di volo. Si tratta, di 
azioni che il coordinamento 
Cgil degli «uomini-radar» e 
la Filt hanno sconfessato. 
L'iniziativa viene infatti' giu
dicata «inopportuna perchè 
cade nel momento, in cui la 
commissione interparlamen
tare deve, esprimere una va
lutazione sui contenuti della 
riforma del settore » 

Va ricordato che su richie
sta dei commissari comunisti 
la presidenza della commis
sione interparlamentare e i 
relatori;hanno avuto la set
timana scorsa un incontro con 
i sindacati e il coordinamen
to dei controllori e hanno pre
so l'impegno per un ulteriore 
confronto prima di «licenzia
re» il testo del decreto da 
proporre all'approvazione del 
governo. -

Ieri il ministro Formica ha 

rivolto un invito a CISL, UIL 
e. autonomi a sospendere gli 
scioperi, diversamente — af
ferma una nota — sarà co
stretto a «garantire la rego

larità del servizio, interve
nendo nell'ambito dei princi
pi costituzionali e delle leggi 
che regolano la materia ». 

Le agitazioni promosse da 
Cisl e Uil iniziano alla mez
zanotte di oggi con un'ora 
di sospensione dell'attività e 
proseguiranno con scioperi di 
12 e di 24 ore. interessanti 
tutti * i voli ad eccezione di 
quelli di emergenza, militari 
di Stato e per le isole, ri
spettivamente mercoledi 17 e 
venerdì 19. Gli autonomi han
no indetto astensioni rispetti
vamente di 6. 12 e 24 ore 
per domani, giovedì 18 e sa
bato 20. 

.Raggiunta un'intesa di mas

sima (dovrebbe essere perfe
zionata nell'incontro in : pro
gramma; per venerdì) per gli 
equipaggi dei rimorchiatori. 
rimane ancora aperta . tutta 
la vicenda contrattuale dei 
marittimi. La prima sessione 
di trattative con gli armatori 
privati '• e pubblici si è con
clusa con una rottura. Doma
ni gli organismi dirigènti del
la Federazione marinara Cgil. 
Cisl. UÓ e i delegati deci
deranno un programma di lot
te che dovrà investire tutta 
la flotta. Agitazioni, non di 
natura contrattuale; sono sta
te intanto promosse dall'au
tonoma Federmar-Cisal con 
uno sciopero di 48 " ore. la 
prossima settimana, sulle u-
nità della Fumare. . 

Ig. 
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' Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
con te, pratico e pronto, in ogni occasione; ~ 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale, 

MILANO — Tu, sindacato, ci 
hai '• ignorati, e tu, azienda, • 

traditi. Ma non rivogliamo 
indietro i privilegi di un tem
po, non aspiriamo a ridiven
tare piccoli gerarchi di re
parto, sappiamo bene che il 
passato non ritorna e non lo 
rimpiangiamo.* Un nostro ruo
lo però lo rivendichiamo.' che 
non sia disciplinare, ma di 
coordinamento. E una men
zogna,-soprattutto, ci tenia-. 
mo a confutare; non ~ siamo 
contro i lavoratori. v - ; *•-• 
• Ecco, se uno va a parlare 
con ali esponenti delle orga
nizzazioni dei quadri azienda-. 
li — i capi — troverà che 
sii questi punti sono tutti d'ac
cordo. E non è scontato. At
teggiamenti diversi infatti di
vidono 'e organizzazioni e le 
persone. Esce in sostanza 
confermato il fatto che que
sta area di,lavoratori non co
stituisce un esercito compat
tò, rna piuttosto un mondo 
estrèmamente differenziato. 
Un mondo che insegue, però, 
una sua identità. E c'è chi 
tenta di innestarsi — politi
camente — in questa ricerca 
di. identità. Chi traffica per
chè i quadri acquisiscano una 
determinata coscienza di sé, 
e cosi fa leva su un disagio 
e un'inquietudine reali. Ma 
è ina coscienza falsa, defor
mata, in quanto si fonda sul
la convinzione di una^ pro
pria t modernità », contrap
posta all'* arretratezza » del 
movimento operaio. 

Ebbene: può riuscire.un di
segno politico del genere, che 
potremmo chiamare di mo
dernizzazione senza cambia
mento? E' possibile, in ol
ire parole, modernizzare sen
za cambiare in nulla la real
tà, senza coinvolgere; ma an
zi, tentando di •• spingere 'da 
parte la classe operaia, i suoi 
rappresentanti politici. la sua 
cultura? Le conversazioni a-
vute a Milano coi leader del
le organizzazioni dei quadri 
presenti 'in questa città ci 
autorizzano a dubitarne. Ma 
attenzione: esse segnalano 
con altrettanta chiarezza l'ur
genza di una correzione di 
rotta- nell'atteggiamento del 
sindacato confederale verso 
questi strati di lavoratori. 

Tra le organizzazioni emer
genti. U Sinquadri (duemila 
iscritti in Lombardia), ràp 
presenta la * linea dura »: coi 
confederali non c'è più nien
te da fare, dìcè.ùx giusta 
via 'è fondare un sindacato 
autonomo di quadri, terzo 
soggetto di contrattazione, sul 
modello dei « cadres > fran
cesi. , < Scusi, sa. ma siamo 
ancora un po' carbonari »ì mi 
dice Mario Fumagalli, l'espo
nente più in' Vista a .Milano. 
introducendomi nella piccola, 
gelida'sedè Tn tòi'vlKchìo co-
reggiate popolare àel quatiiè 
t& semphàe. ?.n« w -diamo 
volentieri la parola. 

* Un quadro è l'anello dì 
congiunzione tra la base pro
duttiva e la direzione, ma 
oggi questo anello, si è spez
zato.. Il nostro intento: è rico
struirlo., assumendo una fun
zione decisionale nell'organiz
zazione del lavoro1. Lo scriva, 
la prego: • non siamo contro 
i- lavoratori, e con la pacca 
stala spalla i padroni .non ci 
fregano pnk. L'unità del pun
to di contingenza, mi. chiede? 
Potrebbe pure andarci bene: 
ma •< allora dovrebbe essere 
corretto U sistema fiscale che 
penalizza con una proporzio
ne feroce, f redditi da lavoro 
intermedi. La nostra linea sa
lariale? Contrastare l'anntat-
fimerdo, dt cui sona vittime 
le nostre buste paga. Non 
abbiamo ricette precise, vali
de per rutti I cast Diamo 
indicazioni generali che - poi 
vengono attuate in rivendica
zioni economiche nelle singo
le aziende. Ultimamente per 

i «capi»: non 
rimpiangiamo 
.4 

esempio abbiamo chiesto dal
le cento alle 150 mila lire 
per compensare i l appiatti
mento e valorizzare la pro
fessionalità- Le aziende? Per 
ora non ci •• riconoscono, ma 
dovranno. La nostra autocri
tica? Esser? stati troppo in
dividualisti. Che cosa ci divi
de dal sindacato, confedera
le? . Il concetto dell'impresa 
é U nostro ruolo. Noi siamo 
per una ' applicazione elastica 
della cogestione sul .modello 
tedesco, alla .lotta di classe 
non ci crediamo e questo ci 
divide irrimediabilmente dal 
sindacato confederale. Eppoi 
dovrebbero protèggere meno 
chi non . lavora. . non farsi 
prendere la mano dalle fran
ge estremiste... * Per questo 
non possono rappresentarci. 
Se l'organizzazione del lavo
ro e .la professionalità posso
no essere un terreno di di
scussione Col sindacato? For
se si. ma dipende anche da 
loro. Che cosa rimproveria
mo al padronato? Una. visio
ne '• economica da bottegai, 
l'aver puntato tutto sull'im
mediato.. profittò. 1 disastri 

. ecologici ne. sono la prova. 
Se questo è il succo del capi
talismo, beh, allora bisogna 

correggerlo, e molto anche ». 
: L'Unionquadri, che conta 

. cinquemila aderenti in Lom
bardia. sembra attestata su 
.posizioni più « morbide » e 
possibiliste. È' comunque net
tamente contraria i alla crea
zione di un sindacato autono
mo di quadri. Un'organizza
zione del genere, Gianfranco 
Bosco, la definisce t una lot
ta contro i mulini a vento*. 
* 1 nostri problemi — mi dU 
ce ricevendomi nel suo uffi-

.cip ài primo piano del grat
tacielo SIP — vopliamo trat: 

tarli all'interno delle Confe-
: aerazioni. - Riconosciamo la 
Triplice come sindacato di 
tutti i lavoratori** E non ci 
sembra di • ravvisare in que
sta dizione (Trìplice) la stes
sa intenzione spregiativa di 
chi la coniò. L'Unionquadri, 
comùnque, è per l'unicità di 
contrattazione. « Anche noi — 
dice Bosco — respingiamo il 
paternalismo aziendale, la ne
gazione del colloquio, lo sca-

. valcamento... Mentre . rimpro
veriamo al sindacato di aver 
accettato soltanto a parole, 
ma non nel fatti, il nostro 

: contributo aVr strategie ri-. 
, vendicative. Che fare contro 
Vapviattìmentó? Noi una pro-

> • - • 

artigianato, e 
in quale città ? Da oggi 
a Roma convegno CNA 

ROMA — Artigianato è città, uh tema antico che di
viene di scottante attualità con il degrado del centri 
storici, con i nuovi problemi dell'organizzazione urbana. 
Sull'artigianato dei servizi e il suo impatto sulla città 
moderna, la CNA {Confederazione nazionale dell'artigia
nato) ha organizzato. a partire da oggi, a Roma, un con
vegno che vedrà interventi qualificati-ed ha un patro
cinio significativo, quello del Comune di Roma. Proprio 
in Campidoglio, nella sala della Protomoteca, si apre sta
mane alle 10 il convegno, che proseguirà nel pomeriggio, 
per l'intera giornata di mercoledì e giovedì mattina al
l'Hotel Jolly. ^ 
- Intanto un dato: la geografia:-.del laboratòri artigiani 

.̂ lisèfl&aVf nel passare'̂ tegtt^nanhJ, quello.-che cambia e 
^yicUe^cfe re$ta^4ejl^ la-
- jford. più dì Jtarité ll«shie*te i^olcwtehe, Io" « a » 

della consistenza : dèi « servizi artigiani » sul • territorio 
nazionale he fa' fede. Vediamo, ad esemplo, che nel de
cennio che va dal '66 al ̂  hanno avuto grande sviluppo 

• quelli che si chiamano «servizi di sanità» (ottica, odon
totecnica, crtopedla),^che aumentano la loro presenza 
di ptòderM per Cento. 
- intanto declinano mestieri tradizionali, come, il 'cal

zolaio {meno423%, sempre nello stesso periodo), il sarto' 
(meno 33,9%), il materassaio <—a?,2%>, la modista,(504% 

: ih meno>. il lustrascarpe (4S£% in meno). Si diffondono 
enormemente nuove professioni artigiane, come quelle 

. che fanno capo agli istituti di bellezza (più 152J%), au
menta il. peso degli idraulici (tra le varie specializza
zioni, crescono dal 37 al 172%), degli addetti ai servizi 
di pulizia (più 1633%), dei carrozzieri (il 100% in più). 

Mentre la città ridisegna i suoi servizi, vi è la. que
stione di come cambia il volto dèi centri storici, tradi
zionale «teatro» delle attività artigiane. Dai problemi 
del degrado a quelli dell'espulsione forzata a fini spe
culativi — degli originari abitanti, a quello inOne del 
rapporto tra i nuovi insediamenti e questa elementare 
struttura produttiva. 

Tre giorni, per. discuterne, da oggi, dicevamo, ma 
,. anche per confrontare esperienze di varie città: al di

battito durante il convegno promosso dalla CNA parte- ' 
' ciperamo sindaci e amministratori dèlie Regioni (della 
-Campania, di Ancona. dell'Emilia-Romagna, di Milano 

e di Gubbio), docenti e ricercatori -di varie, università 
(tra cui l'architetto Salzano). . - -V--:--

--. .-- ,• .- ;-;,--.-••:• , • - - - > . - v - . , • : : . - ; ;,--„...ap

posto l'abbiamo; l'indennità 
di funzione, a seconda della 
professionalità, regolata dal 
sindacato. Con l'indennità di 
funzione secondo noi si re
stringerebbe l'area della di
screzionalità padronale. Che 
comunque, in una certa mi
sura, riteniamo giusto riman
ga. anche se vigilata». 

Ed eccoci qui con il leader 
di ina delle organizzazioni 
« storiche » dei quadri mila
nesi, VACAR . fondata nel '71 
all'Alfa Romeo. Secondo Car
iò Angilella un certo spazio 
di manovrra — premi, incen
di;!' — . l'imprenditore deve 
mantenerlo. « Sennò i suoi 
uomini migliori -se ne van
no*. E crìtica Massacesi, 
che t non applica (da presi
dente dell'Alfa) ciò che teo
rizza nella veste di presiden
te dell'intersind: cioè, che la 
discrezionalità • dell'imprendi
tore è intoccabile*. Angilella 
intende dire, che Ettore Mas
sacesi « non ha fatto nei 
confronti dei capi una politi
ca di gratificazioni economi
che. così come dalle enuncia
zioni ci si, sarebbe potuto at
tendere*. . . . 

Insomma: non sono tutta 
acqua limpida e pura le rU 
vendicarmi che i « quadri » 
gettano sul tavolo. C'è anche 
ambiguità, . contraddizione. 
Ma. certo, essi impongono al 
sindacato, direttamente o 
.irnvlicitàmente. di rivedere se 
stesso e la sua linea almeno 
in due punti fondamentali: 
ricreare condizioni accettabili 
di democrazia interna: co
struire una politica retributiva 
adatta agli anni 80, che pre
mi davvero, nella concretezza 
quotidiana, la professionalità. 
• Ma il sindacato confederale 

ha una politica per i quadri? 
Che proposte gli fa? Su quale 
base si propone di rappre
sentarli? U dibattito in corso, 
non privo anche di asperità. 
rivela che si è ormai.ben al 
di. tà di quella che si pbtreb-

•• be chiamare la fase dell'« au
tocritica pura ». Infantò, si è 
affermata la consapevolezza 
che queste categorie di lavo
ratori esprimono un. duplice 
antagonismo: : nei - confronti 
del sindacato, ma anche, co
me abbiamo visto, nei cou-
fronti dèlie aziende: 

€ Non è una còsa da poco 
— dice polemicamente Sergio 
Soave, della Camera del La
voro di Milano — poiché, tn 
una - prima fase, una certa 
superficialità polemica ha in
dotto alcuni di • noi a consi
derare questo loro disagio 
come qualcosa di interamen
te subordinato agli interessi 
padronali*. «TI nostro obiet
tivo -— ricorda Antonio Pizzi-
nato, segretario della ^Camera 
del Lavoro ^ìi; evidentemen
te la ̂ ricomposizione-. Unitaria 
dei lavoratori dipendenti, é 
l'unicità di ; contrattazione *. 
Afa<-c?« cosa l'ha ostacolata, 
fino ad oggi? «Abbiamo è-
nunciato ima linea "giusta — 
dice Soave — ma non Vab
biamo applicata. Prendi le 
proposte sul salario, il punto 
unico di contingenza e la ri
parametrazione: in pratica 
abbiamo fatto solo u puntò 
unico; così tra eguaglianza e 
professionalità ha vinto Ve-
gvalttarism-ì ». Che deve fare 
oggi il sindacato? Democra
tizzare le pròprie scélte ed 
applicare ciò che ha enuncia
to. rispondono alla Camera 
dei Lavoro di Milano. Ma iti 
pratica? tll punto unico di. 
contingenza può reggersi an- • 
cara soltanto se è fondato su 
un ampia ' - riparametrazione. 
La • -' riparametrazione ' deve * 
servire a premiare elementi di 
professionalità reale. Occorre. 
bt sostanza, aumentare. ' ' di 
molto, la parte di salario 
contrattata*. 

: Edoardo Segantini 
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